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Ultime notizie sulle attività sindacali nel territorio 

                                            

 

 

        

 

 

 
 
 
 
 
 

All’interno: 

-Primo Maggio 2023                                    

-Comitato Esecutivo  USR Lombardia  

-Premio di Risultato Poste al 100% 
 

- Clausola Elastica per i lavoratori  
part time nel Recapito 
 

-Verifica PCL, il Verbale dell’incontro 
 

- 
 USR Lombardia 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UN APPROCCIO NUOVO AL CAMBIAMENTO 
  

A Milano il Corso di ALTA FORMAZIONE voluto 
dalla Segreteria Nazionale SLP CISL e curato dal 
giornalista Sky Alessandro Bonan.   
 

 

PRIVATIZZAZIONI. Il 9 febbraio 
a Milano Luigi Sbarra, in occasione 
della visita dell’Arcivescovo 
Monsignor Mario Delpini alla sede 
storica di via Tadino, ha ribadito le  
posizioni della Confederazione. 

 

TERRITORI DELLA LOMBARDIA IN 

AGITAZIONE. Si moltiplicano le iniziative in 
tutte le province contro l’ipotesi di una 
massiccia privatizzazione di Poste Italiane. 

 
RIMETTERE AL CENTRO IL RUOLO 

PROFESSIONALE DEI QUADRI. Al via 
l’iniziativa del Coordinamento Regionale 
Quadri SLP CISL per focalizzare l’azione 
sindacale sui temi maggiormente avvertiti. 
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visto che ha dimostrato sempre di seguire 
attivamente le fasi di modernizzazione 
aziendale, ma la possibilità che non possa 
essere sostenibile. Che soprattutto vengano 
a mancare quelle garanzie e tutele che sono 
state raggiunte con grande sacrificio e 
garantendo un valore importante che è 
quello della pace sociale. Poste Italiane non 
può essere svenduta ad attori privati, non si 
può e non si deve permettere il rischio di 
una deriva che metta a repentaglio migliaia 
di posti di lavoro e una piattaforma 
formidabile di servizi che fino ad oggi sono 
stati assicurati alla collettività.  

Nell’ultimo OCR SLP CISL della Lombardia 
avutosi il 5 febbraio il confronto ha messo in 
evidenza tutto questo e ogni segretario e 
ogni coordinatore di territorio ha portato le 
specificità e le urgenze che si impongono 
nell’agenda sindacale. Per fare funzionare al 
meglio tutti i servizi, soddisfare le legittime 
attese dei lavoratori e soprattutto per 
determinare un futuro positivo in categoria. 
Ed è lo stesso motivo che se da un lato si 
prosegue responsabilmente un percorso di 
dialogo con l’Azienda, a tutti i livelli, in 
merito alle tematiche più importanti i cui 
sviluppi vanno seguiti con estrema 
attenzione; la necessità della manovra 
anticipatoria delle Politiche attive da 2024 
ne è l’esempio più evidente. Dall’altro 
peròione di fronte  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Il Segretario Generale SLP CISL Lombardia Antonio Rizzo 

prosegue l’escalation di iniziative tese a 
sensibilizzare tutti sui rischi veri che 
deriverebbero da una completa 
privatizzazione. Non saremo disposti a fare 
passare sopra la testa dei lavoratori una 
decisione che ad oggi nella ancora vaga 
annunciazione di propositi – soprattutto 
attraverso la stampa, consideriamo ancora 
come nel 2016 un proposito assurdo. 

Fa sperare tuttavia l’incontro del nostro 
Segretario Generale Raffaele Roscigno 
che assieme ai dirigenti delle altre 
organizzazioni ha avuto nella giornata di 
ieri 15 febbraio con l’Amministratore 
Delegato Matteo Del Fante. Perché in 
esso si conferma una volontà condivisa di 
mantenere un percorso di relazioni >>     

  

 

 

Nelle prime settimane di febbraio si è entrati nel vivo di 
una stagione assai complessa per la categoria. Da un lato 
i problemi quotidiani, le segnalazioni che provengono 
dai territori per le gravi carenze di personale, dall’altra il 
grande tema di una possibile, robusta, nuova 
privatizzazione del Governo che andrebbe a concentrarsi 
proprio su Poste Italiane. Si corre sul filo di lama e la 
preoccupazione di tutti ovviamente è altissima. Mentre i 
processi riorganizzativi che riguardando gli ambiti di MP 
e il mondo del recapito procedono faticosamente, da 
costringere a posticipare il calendario degli interventi, 
aumentano infatti le incertezze per quelle che saranno le 
linee strategiche del prossimo Piano industriale. Nelle 
assemblee per l’approvazione della piattaforma 
sindacale unitaria presentata all’Azienda per l’avvio del 
tavolo negoziale per il rinnovo del CCNL 2024-2026, la 
voce delle lavoratrici e dei lavoratori ha testimoniato con 
saggezza che non è il cambiamento verso cui si ha timore, 
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>>> industriali che è indispensabile per affrontare 
seriamente i problemi attuali. Nel corso di questo 
importante confronto sono state illustrate le linee 
generali del Piano industriale, vero perno assiale 
della direzione prospettica che verrà percorsa della 
più grande azienda di servizi del Paese. Un 
percorso aziendale che non sarebbe imperniato 
direttamente con la spada di Damocle 
rappresentata dalla privatizzazione che è di 
competenza del Governo. Una correlazione spesso 
avanzata con tracotanza dalla narrativa di alcuni 
organi di informazione. L’incontro tra i Segretari 
Generali delle OO.SS. di categoria con l’Ad ha 
invece permesso di provare a delineare le 
condizioni essenziali che permettano di affrontare 
l’apertura del tavolo di contrattazione in merito al 
rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro in Poste Italiane 2024 - 2026.  Ed è 
appunto nel dispiegarsi di una cornice comunque  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lo scorso 5 febbraio finalmente si è approdati a dare una 

prima e necessaria risposta alle difficoltà presenti in 

categoria. Il Verbale di Accordo siglato al termine di un 

serrato confronto tra le Parti suggella la definizione delle 

numeriche complessive in merito alle nuove leve di 

Politiche attive del lavoro 2024.  

Non si poteva andare oltre. Il flusso di colleghi in uscita 

ha di fatto posto nuovamente tutte le articolazioni di 

Poste in sofferenza di personale. Per questo le OO.SS. 

già a fine 2023 avevano insistito affinché si aprisse una 

seria discussione su quello che è da considerarsi 

l’architrave di ogni peculiare discussione di merito sui 

processi riorganizzativi e sulla implementazione di 

progetti. Si è dovuto pertanto procedere attraverso i 

primi incontri dell’anno che avevano per oggetto le 

tematiche principali delle due grandi Divisioni per 

affrontare dall’interno delle stesse dinamiche aziendali  

le pesanti difficoltà che premono sui territori. L’Accordo 

sulle PAL mette a segno l’anticipo di 1.500 interventi, 

una nuova tranche di assunzioni, sportellizzazioni, 

trasformazioni part time a full time e stabilizzazioni. Tra 

le novità inoltre quella in PCL, che prevede assunzioni 

per le attività di smistamento dei CS, con la 

stabilizzazione part time di personale ex CTD, e un piano 

importante in tema mobilità nazionale. 

 

 

 

impattata dalle preoccupazioni su quello che 
saranno le decisioni governative che è stata decisa 
la data per l’avvio del confronto negoziale, il 22 
febbraio presso la Sede Centrale di Poste Italiane 
in viale Europa a Roma.  

In Lombardia, dove sono ripartiti con l’Azienda 
proprio nella stessa giornata del 15 gli incontri del 
Comitato di monitoraggio sulla prosecuzione dei 
processi riorganizzativi in PCL e vengono 
esercitate le dovute pressioni per giungere a 
risposte equilibrate sulla specificità di problemi in 
MP, continueremo a tenere alta la guardia sugli 
sviluppi politici riguardo la privatizzazione. Non 
può essere diversamente. Questa è la Regione i cui 
territori, per l’ovvia densità abitativa, numero di 
applicate e applicati, per gli importanti flussi 
finanziari e commerciali e il traffico della rete dei 
servizi postali, subirebbero un danno enorme.  
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Partecipazione, competenze, responsabilità e 
soprattutto un nuovo approccio da parte del 
sindacato del SLP CISL al cambiamento imposto 
dalla complessità delle enormi sfide che si 
presentano oggi. A Fiuggi il 30-31 ottobre 2023, 
il Segretario Generale Raffaele Roscigno lo 
aveva detto con grande convinzione dal palco. 
Riuscire a innovarsi e aumentare le competenze 
è necessario per riuscire ad immaginare un 
futuro sostenibile nel mondo del lavoro e della 
società, senza farsi incupire dalle sue minacce. 
L’avvio quindi di percorsi formativi “mirati”, 
specifici per ogni livello di necessità 
dell’Organizzazione è stato infatti il filo 
conduttore dell’Assemblea Organizzativa 
Nazionale del sindacato maggioritario tra le 
lavoratrici e i lavoratori di Poste Italiane. E’ lì che 
si è dato l’inizio di una svolta anche culturale nel 
momento in cui SLP CISL celebrava i suoi 30anni 
di storia, cogliendo e facendo propri dall’altra 
parte gli stessi orientamenti della CISL di Lugi 
Sbarra. Introducendo un’Assemblea che ha 
avuto le forme di un seminario di studi, con la 
presenza di relatori quali il Prof. Nicola 
Scafuro, dell’Università IPE Business School, il 
Dott Marco Bucciantini e il giornalista Sky 
Alessandro Bonan, il nostro Segretario 
Generale aveva tracciato il nuovo percorso di un 
rinnovamento, nel quale il perno della 
formazione avrebbe avuto un ruolo strategico 
essenziale. Imparare a imparare, dall’economia, 
alle nuove forme di comunicazione è un 
imperativo per esserci e riuscire a cambiare.  

 

 

 

E siccome la lingua è un processo vivo soggetto a 
mutamenti che avvengono nella comunità e che 
oggi è quella del mondo globale, la premessa 
inaugurale non poteva che incentrarsi su questa, 
ovvero sul linguaggio nei suoi diversi contesti 
economici. Perché tutto, ogni cosa si inserisce in 
un contesto economico. L’evento che si è avuto il 
9 febbraio a Milano e al quale sono stati chiamati 
a partecipare i Segretari Regionali e delle città 
metropolitane del SLP CISL provenienti da tutta 
Italia è stato un laboratorio che Alessandro 
Bonan ha condotto in maniera magistrale. Un 
talk motivazionale e ispirazionale per allenare 
abilità mentali che servono ad abitare il mondo di 
oggi e a cambiarlo, perché imparare dovrebbe 
essere sempre un’emozione, un modo di scoprire 
insieme scenari che da soli non si scoprirebbero 
mai. Nello spirito delle lezioni Academy, 
attraverso una didattica che ha come matrice i 
principi della Scuola Holden fondata a Torino nel 
1994 Alessandro Baricco, scrittore e allievo del 
filosofo del “pensiero debole” Gianni Vattimo. 
Una scuola, che grazie all’esperienza di 
imprenditori importanti è promotrice oggi di una 
divulgazione interdisciplinare e creativa dei 
metodi, principi, regole e meccanismi che stanno 
alla base delle relazioni dell’alveare produttivo e 
sociale. Attraverso un viaggio di parole e 
immagini, Bonan e gli ospiti che lo hanno 
coadiuvato si è passato in rassegna l’ABC di come 
mettere in ordine idee fondamentali, come 
progettarle, e riuscire a trasferirle per mezzo di 
un linguaggio che sia autentico ed efficace. 
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Un sondaggio online che dal 15 febbraio coinvolgerà 

tutte le colleghe e i colleghi Quadri iscritti al SLP 

CISL dei territori lombardi, con il chiaro obiettivo di 

fare emergere attraverso una serie di quesiti 

tematici le esigenze, necessità e richieste della 

categoria. A introdurre l’iniziativa, è stato il 

Coordinatore Quadri della Lombardia Roberto 

Puzone che, affiancato da Vito Pirrotta e 

Maurizio Gianvito e con il supporto della 

Segreteria Regionale guidata da Antonio Rizzo ha 

potuto preparare la piattaforma delle 31 domande 

suddivise in 6 sezioni. Tra i temi che vengono 

affrontati ci sono informazioni di contesto, 

formazione, pressioni e carico di lavoro, operatività, 

salute e sicurezza, valutazione complessiva del 

ruolo. Il sondaggio permetterà di individuare le 

priorità di intervento dell’azione sindacale SLP 

CISL a supporto della figura professionale del 

Quadro. 

 

 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Il progetto è stato presentato dal Coordinatore Quadri SLP CISL Lombardia Roberto 
Puzone nel corso dei lavori dell’Assemblea del 12 febbraio a cui hanno partecipato i 

Segretari e i Coordinatori dei territori lombardi e il Coordinatore Nazionale dei Quadri 
DomenicoAntonio Giannattasio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEGRETERIA REGIONALE SLP-CISL / NUMERO 66 DEL 19/02/2024 

N.1  



    NEWSLETTER SLP- CISL LOMBARDIA 7 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

SEGRETERIA REGIONALE SLP-CISL / NUMERO 66 DEL 19/02/2024 

N.1  

“Sul tema delle privatizzazioni come CISL vogliamo vederci chiaro, il governo attivi subito una serie di 
confronti perché vogliamo capire quali sono le vere ragioni a base di questi annunciati interventi. Se 
qualcuno pensa di privatizzare per svendere o per fare cassa noi ci metteremo di traverso. Non possiamo 
cedere gioielli di famiglia solo per l’interesse a recuperare risorse. Penso a Poste che è un gioiello delle 
attività pubbliche e di servizio nel nostro paese”. E’ così che si espresso nuovamente il Segretario Generale 
della Cisl Luigi Sbarra con un chiaro segnale al mondo della politica riguardo gli annunciati interventi 
in tema di privatizzazioni da parte del Governo e che vedono il Gruppo Poste Italiane tra i primi obiettivi. 
Lo ha ribadito nelle interviste a margine della visita dell’Arcivescovo Monsignor Delpini alla sede storica 
di via Tadino a Milano del 9 febbraio e dal palco nel corso delle sue conclusioni al Consiglio Generale della 
CISL di Milano Metropoli che si è svolto nella stessa giornata presso la Sala Gregorianum della parrocchia 
san Gregorio magno in via Lodovico Settala. 

“Poste Italiane è un’azienda efficiente, competitiva, con un capitale a cui viene riconosciuta una grande 
professionalità e garantiesce servizi universali nell’intero territorio italiano. Aziende come Poste vanno 
rilanciate, non sacrificate sulla logica dell’ottenimento di profitti e per ingrassare il portafoglio”. Così ha 
dichiarato ancora Sbarra, puntando invece al riconoscimento e al valore che devono essere dati alla 
saggezza di un rinnovamento del confronto per abitare la complessità delle sfide odierne. Occorre infatti 
un nuovo patto sociale per superare i conflitti e le contraddizioni derivate da tante disuguaglianze. Il tema 
della giustizia sociale, della coesione, della solidarietà si traducono oggi infatti nel linguaggio sindacale 
nell’urgenza di una maggiore partecipazione per fare in modo che contino di più le persone nei luoghi di 
lavoro e nel territorio. I tempi sono maturi e il Paese riparte solo se muta ed evolve il paradigma 
dell’impresa, oltre le logiche di contrapposizione e verso un modello inclusivo di condivisione e 
responsabilità. Investire sulle persone, valorizzare il capitale umano, migliorare le condizioni di vita e di 
lavoro nelle aziende significa migliorare la condizione del lavoro e rendere le aziende più innovative, più 
produttive, più competitive, ridistribuendo gli utili e stabilizzando il lavoro, migliorando i salari e le 
retribuzioni, riducendo l’orario di lavoro e dando soddisfazione alle persone che quotidianamente si 
dedicano. Ma la proposta sulla partecipazione che ambisce il volano per una fase di rigenerazione del 
rapporto tra capitale e lavoro, tra impresa e lavoratori, per riuscire a progettare in maniera condivisa e non 
accontentarsi a navigare a vista serve alla crescita economica, allo sviluppo e molto, moltissimo alla 
prevenzione della salute e della sicurezza, un tema che proprio in questi drammatici giorni ha mostrato 
tutta la sua urgente attualità.  
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TERRITORI 
LOMBARDI IN 
AGITAZIONE. Si 
moltiplicano in tutte le 
province lombarde le 
dichiarazioni dei Segretari e 
dei Coordinatori delle 
strutture SLP CISL in 
merito alla decisione del 
governo di ricorrere ad una 
nuova massiccia 
privatizzazione del 
patrimonio pubblico di 
Poste. Comunicati stampa, 
interviste alla radio e alle 
pagine locali della 
televisione, articoli sul web, 
lettere alle istituzioni 
cittadine. L’obiettivo è 
quello di sensibilizzare e 
promuovere una 
discussione ampia e 
responsabile sulle modalità 
di un’operazione di vendita 
a soggetti privati serie 
minacce al futuro della più 
grande azienda di servizi 
del Paese. Tutti i territori si 
dicono pronti a proseguire 
le iniziative di una 
mobilitazione che per gradi 
alza sempre più il livello di 
guardia a difesa dei livelli 
occupazionali e dei servizi 
pubblici alla collettività.  
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Como, Cremona, Lodi…E’ vibrante la preoccupazione tra i lavoratori 
della Lombardia per la possibile messa in atto delle dicisioni del Governo 
di procedere alla dismissione completa delle azioni pubbliche di Poste. 
La contrarietà di Poste si sta facendo sentire attraverso la testimonianza 
del SLP CISL nelle diverse province, in considerazione anche di realtà 
territoriali dove la capillarità degli Uffici postali è l’unica risorsa che 
garantisce coesione e socialità  per l’erogazione dei servizi essenziali.  
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La CISL guidata da Luigi Sbarra avanza ancora in termini di consenso. L’analisi del dato complessivo degli 
iscritti alla Confederazione del sindacato verde riporta un’importante crescita associativa nel 2023 rispetto 
all’anno precedente che testimonia e conferma l’apprezzamento dell’impegno propositivo, delle posizioni 
responsabili e dei risultati raggiunti attraverso la sua azione politica e di prossimità sociale. Un 
posizionamento nel panorama sindacale che diventa ancora più significativo se si considera inoltre che  ad 
aumentare è proprio il trend del tesseramento delle lavoratrici e dei lavoratori più giovani (27% ha meno di 
30anni) e quello dei lavoratori in piena attività che rappresentano il 60,33% degli iscritti complessivi. 
Grande soddisfazione quindi è stata espressa dal Segretario Generale Luigi Sbarra e da tutta la Segreteria 
Nazionale della CISL che vede confermato il pragmatismo e la solidità dell’organizzaizone da lui guidata, 
capace di capace di dialogare e concertare con tutti gli interlocutori sociali, promuovendo riforme e 
miglioramenti per il mondo del lavoro. Nell’analisi demografica un altro punto positivo è inoltre quello la 
questione di genere – segno anche qui di un’attenzione verso le donne che sono oggi 48,50% degli iscritti 
alla CISL. La Segretaria Generale Aggiunta con delega al Tesseramento, Daniela Fumarola, ha 
sottolineato infatti che si tratta di un risultato che deve essere interpretato come il “frutto di una larga 
condivisione delle scelte politiche dell'organizzazione”. Un successo che attesta l’impegno quotidiano di tutti 
gli operatori sindacali che assolvono le loro attività nei luoghi di lavoro e nei territori, promuovendo un 
sindacato sempre più attento ai bisogni delle persone e, importantissimo, alle istanze dei giovani.Ma se 
l’aumento di iscritti riguarda tutto lo stivale, in Lombardia si è registrato un incremento emblematico che il 
Segretario Organizzativo ed Amministrativo della CISL Lombardia, Fabio Nava, ha commentato 
evidenziando l'importanza del lavoro di ascolto e delle tante finestre di dialogo rappresentate dagli sportelli 
garantiti nelle UST di tutte le province. Non solo, ma anche per l’impegno riservato alla contrattazione, alla 
consulenza e al servizio offerto ai lavoratori e ai pensionati, che dimostrano con la loro iscrizione di 
riconoscere e saper valutare in maniera crescente un'organizzazione che mantiene fede ai propri principi nel 
modo di intendere le relazioni sindacali.  
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SLP CISL LOMBARDIA 
Sedi della Segreteria Regionale                                          

e delle Segreterie e dei Coordinamenti Territoriali 

 
BERGAMO 

Via Carnovali, 88 
24126 Bergamo 

e-mail: bergamo@slp-cisl.it 
Segretario Maurizio Scarpellini 

 
BRESCIA 

Via Altipiano D’Asiago, 3  
25128 Brescia 

e-mail: brescia@slp-cisl.it 
Segretario Celso Marsili 

 
COMO 

Via Brambilla, 24 
22100 Como 

e-mail: como@slpcisl.it 
Coordinatore Giuseppe Melina 

 
CREMONA 

Via Trento e Trieste, 54 
26100 Cremona 

e-mail: cremona@slp-cisl.it 
Segretario Pietro Triolo 

 
LECCO 

Via Besonda Inferiore, 11 
23900 Lecco 

e-mail: lecco@slp-cisl.it 
Coordinatore Antonio Pacifico 

 
LODI 

Piazzale Forni, 1 
26900 Lodi 

e-mail: lodi@slp-cisl.it 
Coordinatore Sergio Blasi 

 
 
 

 
MANTOVA 

Via Pietro Torelli, 10 
46100 Mantova 

e-mail: mantova@slp-cisl.it 
Coordinatrice Reana Franzoni 

 
MILANO 

Via Tadino, 23 
20124 Milano 

e-mail: milano@slp-cisl.it 
Segretario Roberto Puddu 

 
MONZA BRIANZA 

Via Dante, 17/A 
20900 Monza 

e-mail: monza@slp-cisl.it 
Segretario Michele Aquilina 

 

PAVIA 
Via Rolla, 3 
27100 Pavia 

e-mail: pavia@slp-cisl.it 
Segretario Matteo Zucca 

 
SONDRIO 

Via Bonfadini, 1 
23100 Sondrio 

e-mail: sondrio@slpcisl.it 
Segretario Dante Spiniello 

 
VARESE 

Via Bernardino Luini, 5 
21100 Varese 

e-mail: varese@slp-cisl.it 
Segretario Maurizio Cappello 
Coordinatore Angelo Papaleo 

 
 
 
 
 

 

   

SEGRETERIA REGIONALE 
LOMBARDIA  

     e-mail: lombardia@slpcisl.it                  
 

 

SEDE LEGALE 
Via Ercole Marelli, 165 

20099 Sesto San Giovanni (MI) 
 

SEDE AMMINISTRATIVA 
Via Tadino, 23 
20124 Milano 
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